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Ritorsioni lombarde, ma il problema riguarda l'Italia
L'Università che vogliamo 06-09-2012

Riceviamo e pubblichiamo perché ne siamo convinti: in un Paese democratico, la salute delle Istituzioni si misura soprattutto da ciò

che accade nel mondo della formazione. E' lì che, di norma, l'arroganza di chi, nato per servire i cittadini, tende a trasformarsi in

padrone, non ha futuro. Quando le cose non vanno così, allora sì, allora davvero c'è da temere per la civiltà del confronto e la tenuta

della democrazia.

Lo sanno tutti, benché gli organi di informazione cerchino in ogni modo d'ignorarlo, che ovunque in Italia i precari minacciano ricorsi

contro il vergognoso concorso del trio Profumo- Rossi Doria-Ugolini che, di fatto, cancella diritti acquisiti da anni. Ciò che denuciano

alcuni precari ha tutta l'aria di una "vendetta preventiva", che risponde a una logica inaccettabile e ha un fine disgustoso: intimidire gli

insegnanti per dissuaderli dalla denuncia. E' un atto gravissimo e illegale che dovrebbe avere conseguenze immediate per il Direttore

Genetale dell'USR Colosio.

La Redazione

----------

Ieri, 05/09/2012, presso la sede dell'Istituto Superiore "Bonomi Mazzolari" di Mantova, si sono tenute le convocazioni per le

assegnazioni delle nomine dei precari per i contratti a tempo determinato.

Durante la mattinata si è verificato un fatto grave: il provveditore di Mantova dottoressa Bianchessi ha letto una circolare del Direttore

Generale dell'USR Lombardia Colosio che diceva che "non potranno essere stipulati con i ricorrenti nuovi contratti a tempo

determinato stante che il carattere illecito dei contratti vieta all'amministrazione di avvalersi nuovamente di quel lavoratore per il

futuro".

Con questo atto intimidatorio vengono lasciati senza lavoro 150 precari, abilitati ed inseriti a pieno titolo nelle graduatorie ad

esaurimento, che hanno prestato servizio nella scuola pubblica per anni, svolgendo il proprio lavoro con professionalità e passione,

nonostante la difficoltà di vivere in una costante situazione di incertezza.

In sintesi, i supplenti annuali che hanno fatto ricorso, sulla base di una direttiva europea contro l'abuso del lavoro precario, che hanno

vinto la causa, ottenendo il riconoscimento economico del danno subito (sentenza del Tribunale del Lavoro di Mantova n. 258/2011),

in luogo di essere assunti in ruolo, come prevede la direttiva europea, vengono esclusi dalle nomine sui posti di precario (Circolare

dell'USP di Mantova n. 8499 del 5 settembre 2012 , si noti la data).

Le proteste dei docenti hanno costretto il Provveditore a sospendere le nomine in attesa che venga chiarita la situazione.

I ricorrenti si sono immediatamente recati in Tribunale con l'avv. Giuseppina Coppolino. Il Procuratore Antonio Condorelli ha ricevuto

la delegazione, fissando un appuntamento per la mattinata di oggi. Lo stesso avvocato ha contattato il Miur, che ha dichiarato di non

essere a conoscenza del provvedimento di Colosio.

Alcuni ricorrenti

COMMENTI

Coordinamento lavoratori della scuola - 06-09-2012

Il Coordinamento Lavoratori della scuola "3 ottobre" di Milano esprime la massima solidarietà ai colleghi precari della provincia di

Mantova che il 5 settembre, in base alla Circolare dell'USP di Mantova n. 8499 del 5 settembre 2012, sono stati esclusi dal

conferimento dell'incarico a tempo determinato che spetta loro di diritto.

Riteniamo infatti che tale misura presa dall'Usr della Lombardia (caso assolutamente anomalo che non si registra da parte di nessun

altro Usr) non abbia alcun fondamento giuridico e non sia altro che una ritorsione nei confronti di quei docenti che hanno fatto ricorso

contro la pratica di utilizzare personale precario senza immetterlo in ruolo per più di tre anni e che hanno vinto la causa ottenendo il

riconoscimento economico del danno subito - sentenza del Tribunale del Lavoro di Mantova n. 258/2011, in luogo di essere assunti in

ruolo.

Siamo di fronte ad un evidente caso di mobbing nei confronti di quei lavoratori che lottano per fare valere i propri diritti e di un

tentativo di intimorire gli altri precari dall'intraprendere simili azioni di  tutela legale in futuro. Auspichiamo pertanto che la situazione

venga risolta al più presto conferendo ai docenti precari di Mantova gli incarichi che spettano loro di diritto e che simili situazioni si
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non ripetano più in nessuna provincia italiana.

*Coordinamento lavoratori della scuola "3ottobre" - Milano*

Marco Barone in Menti critiche - 10-09-2012

Esclusione dalle graduatorie dei precari ricorrenti

Da giorni i lavoratori precari della scuola non parlano di altro, ovvero del rischio effetto domino che potrebbe avere una circolare

adottata dall'Ambito territoriale di Mantova che in sostanza "prevede il divieto di stipula di contratti di lavoro a tempo determinato nella

scuola con tutti i lavoratori precari che hanno chiesto al Giudice del lavoro di accertare il perdurante stato di illegittimità della

condizione di precarietà lavorativa e visto riconosciuto, sulla carta, un diritto al risarcimento danno.

 

Purtroppo tale evenienza mi era stata prospettata in una udienza di Lavoro presso il Tribunale di Trieste, l'avvocatura di Stato aveva

manifestato tale volontà, ovviamente le ragioni sollevate erano e sono a dir poco discutibili ed opinabili se non fuorvianti da ogni idea

di stato di diritto.

 

Ma come è noto l'Italia non è patria dello Stato di diritto, casomai è patria del come manovrare il diritto per sfruttare i lavoratori, ridurre

le tutele sociali, ridurre i diritti dei lavoratori, e rispettare il principio del bilancio dello Stato e del futuro pareggio di Bilancio che dal

gennaio del 2014 sarà a tutti gli effetti norma costituzionale in vigore.

 

Tale impostazione, ovvero quella della esclusione dalle graduatorie dei lavoratori precari della scuola, dalle graduatorie ad

esaurimento, avrebbe un senso solo se si seguisse una via certa volta a concretizzare un diritto altrettanto certo del lavoratore.

 

E' vero, lo Stato italiano, tramite l'articolazione del MIUR che è il datore di lavoro del personale scolastico, persevera in uno mero

stato di illecito civile. Dunque, come un normale datore di lavoro privato, il MIUR, in tale caso, dovrebbe da un lato, accertato il

perdurante stato illecito civile, risarcire i lavoratori precari ma dall'altro disporre l'immediata conversione del contratto di lavoro

da tempo determinato a tempo indeterminato. Non si possono attuare vie di mezzo, comode a quella logica meschina di un

sistema che vuole sfruttare ed illudere il lavoratore e non appena questo rivendica l'esistenza e l'affermazione di un diritto, eccolo

bastonato.

 

Ma l'altro paradosso che emerge in tale vicenda è che quella circolare, illegittima e caratterizzata a anche da eccesso di potere se

non abuso di potere si scontra con fonti primarie di diritto vigenti e contestuali decreti applicativi. Per esempio con la legge

03.05.1999, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di personale scolastico e in particolare gli artt. 1,2,6 e 11, comma 9;

nonché con il regolamento recante norme sulle modalità d' integrazione e aggiornamento delle graduatorie permanenti previste dagli

artt. 1,2,6 e 11, comma 9, della Legge 03.05.1999, n, 124, adottato con D.M. del 27.03.2000, registrato alla Corte dei Conti il 4.5.2000

ed anche con il D.M n. 131 del 13 giugno 2007, giusto per citare le norme giuridiche più rilevanti, le quali non prevedono come

fattispecie di esclusione dalle graduatorie ex permanenti ora ad esaurimento, ma che mai troveranno esaurimento per come

funzionano oggi le cose, quella evidenziata dall'Ambito territoriale di Mantova. 

 

Certamente non rientra tra i poteri di quel Dirigente l'atto di riscrivere una fonte primaria di diritto. Probabilmente da Mantova è partita

una provocazione, si è voluta sollevare una problematica reale, ma una problematica che si scontra pienamente con il muro giuridico

definito dalla Corte di Cassazione con la decisione 10127 depositata il 20 giugno 2012.

 

Ebbene la detta Corte con una sentenza di 30 pagine e 73 punti numerati, afferma tre No. No alla conversione dei rapporti di lavoro

da tempo determinato a tempo indeterminato nella scuola; No al risarcimento del danno previsto dall'art. 36 del D.Lgs. 165/2001, in

caso di reiterazione abusiva di contratti a termine; No agli scatti biennali dello stipendio.

 

Insomma una sentenza che ha certamente una valenza giuridica superiore rispetto ad un pronunciamento di un giudice di primo

grado e che uccide ogni speranza di diritto nel settore della scuola. Ma il paradosso del paradosso è dato anche dal fatto che la XIV

Commissione del Parlamento, sui rapporti con l'Unione europea, ha evidenziato che vi sono due procedure di infrazione contro l'Italia

per il personale ATA della Scuola iniziate già nel 2010 dopo l'entrata in vigore dell'art.4, comma 14-bis, legge n.124/1999 per
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impedire la conversione in contratti a tempo indeterminato dei rapporti a termine della scuola, e risulterebbe che la detta procedura

sia stata estesa a tutto il personale della scuola dalla Commissione europea dopo l'art.9, comma 17, D.L. n.70/2011.

 

Ed allora se si vogliono applicare i principi propri del rapporto di lavoro privato, nel momento in cui viene accertato l'abuso del

contratto di lavoro a tempo determinato, si deve disporre la conversione di tale contratto a tempo indeterminato, se tale principio non

lo si vuole applicare, in violazione anche del dettato comunitario e si vuole applicare la negazione di ogni diritto come definito dalla

Corte di Cassazione, i lavoratori della scuola sono condannati al precariato, ma in nessuno dei due casi può essere disposta, poi con

una circolare od un provvedimento che si pone in violazione con la normativa esistente e con le sentenze esistenti, l'esclusione dei

precari dalle graduatorie ad esaurimento.

 

Il quesito che pongo è il seguente: visto quanto scritto, vista la situazione in essere, viste le procedure d'infrazione avviate in sede

comunitaria contro l'Italia, visto il rischio di ricorrere nuovamente in Tribunale con probabili se non certe condanne del MIUR, per l'atto

disposto in Lombardia, poiché chi verrà condotto in causa non sarà il solo AT, o USR, ma il MIUR, visto che emergeranno ennesimi

danni erariali all'Amministrazione, perché il Dipartimento dell'Istruzione, visto altresì quanto previsto dal DECRETO DEL

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 gennaio 2009, n. 17 articolo 5 non interviene presso sia l'Ambito Territoriale che

l'Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia? Perché non disporre la sospensione immediata dei tentativi di conciliazione

che sembrano siano stati avviati per tale problematica e prevederebbero come condizione di conciliazione la rinuncia

espressa al risarcimento danno per non essere espulsi dalle graduatorie? Perché non valutare se esistono elementi idonei

per avviare procedimenti anche di natura disciplinare verso chi ha esercitato un potere oltre ogni  propria competenza

giuridica e normativa? 
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